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Cari Alpini ed Amici, 

Lo scorso 28 novembre ci siamo ritrovati in occasione della assemblea ordinaria del gruppo, abbiamo fatto un 
resoconto ed un ottimo scambio di idee in vista anche dei prossimi appuntamenti. È stato bello trovarsi e 
condividere del tempo insieme.

Sono stati eletti alcuni consiglieri; il consiglio del gruppo quindi per il 2022 risulta così composto:

Capogruppo: ANGELO SPINA

Consiglieri: ROSARIO ACCARDO, IVAN BIANCHI, VINCENZO BONVISSUTO, CANTARELLI MICHELE, STEFANO 
GANDINI, IVO MANTELLO, GIUSEPPE MUGGEO, WILLIAM ROVETTA, GIANNI TONUSSI, GIANFRANCO TUROTTI.

Collaboratori: CATTANEO ADELIO, FRANCO MAZZARELLA, PAOLO TONUSSI.

Pubblico adesso uno stralcio della mia relazione morale:

28 NOVEMBRE 2021 - Iniziamo la nostra assemblea nell’89° anno di fondazione del Gruppo di Cinisello Balsamo;

prima di qualsiasi cosa, com’è abitudine di noi alpini, rendiamo onore alla Bandiera Italiana.
In questo gesto vogliamo ricordare tutti i nostri soci, amici e familiari andati avanti… in particolare nel 2021: 
Giovanni Scuratti, Don Angelo Sala, Beppe Parazzini, Maria Mellerato, Maurizio Pedretti, Stefano Bonzanini e 
Lucio Losapio.

(preghiera per gli alpini andati avanti)
CARI AMICI ALPINI, CHE SIETE "ANDATI AVANTI" E SIETE ORMAI ENTRATI NELLA GIOIA DELLA "CASA DEL PADRE"
VI RICORDIAMO CON AFFETTO E COMMOZIONE, PER QUANTO IN QUESTA VITA AVETE DATO ALLE NOSTRE 
COMUNITA' , ALLE VOSTRE FAMIGLIE, A TUTTI NOI. 
VOI SIETE "ANDATI AVANTI" E AVETE RITROVATO TANTI VECCHI NOSTRI AMICI ALPINI, CHE CI HANNO 
PRECEDUTO NELL'ULTIMA MARCIA DELLA VITA.
NOI VI PREGHIAMO: 
INTERCEDETE PRESSO L'ALTISSIMO, PERCHE' NOI ALPINI SAPPIAMO RESTARE FEDELI AGLI IDEALI DI SERVIZIO, DI 
SPIRITO DI SACRIFICIO, DI CONCORDIA, DI SOLIDARIETA' E FRATELLANZA, CHE HANNO FATTO GRANDI, NEL 
TEMPO, IL NOSTRO CORPO E LA NOSTRA ASSOCIAZIONE
Voglio adesso ringraziare tutti voi che siete presenti a questo importante impegno della nostra vita associativa e 
gli ospiti presenti: Il nostro Presidente sezionale Valerio Fusar Imperatore; il consigliere sezionale Espero Carraro, 
delegato dalla Sezione a seguire il nostro gruppo.
…. ….



13 novembre 2021
Oggi nella sede degli ALPINI di Cinisello Balsamo è stata una giornata diversa dalle altre con 6 pediatri sono 
passati circa 500 bambini per la somministrazione del vaccino antinfluenzale. È stato bello invece dei cori sentire 
lo strillare dei bimbi. Un grazie a tutti i volontari, Protezione civile, Croce Rossa che hanno reso possibile tutto 
questo. Come sempre le associazioni di volontariato al servizio della comunità! 

                                                                                                                                     IVO MANTELLO

 …. ….
RELAZIONE MORALE

Con il 2021 concludo il mio 7° anno come Capogruppo;
quindi iniziamo a parlare di crisi del settimo anno? Speriamo proprio di no visto che comunque faccio parte della 
famiglia alpina da molti più anni.
Ammetto che non è sempre facile conciliare la quotidianità personale con gli impegni da capogruppo, ma grazie 
alla sempre presente collaborazione di alcuni soci, il mio compito risulta più facile.
Il nostro gruppo nel 2021 conta 76 soci Alpini e 28 soci aggregati.
A breve è previsto l'ingresso di due nuovi soci alpini... 
Ad inizio 2021, le attività associative sono pressocchè sospese a causa del perdurare della pandemia.
Ma non ci siamo fermati  ed a febbraio riusciamo finalmente a trovarci in sede per l'assemblea ordinaria che non 
eravamo riusciti a svolgere nel 2020.
Il nostro gruppo è sempre più attivo, rendendosi disponibile a collaborare con la sezione di Milano per la 
crescente richiesta di collaborazione nei centri vaccinali.
Da metà marzo infatti diversi volontari del nostro gruppo (circa una dozzina) si sono alternati, insieme ad altri 
gruppi della sezione, collaborando con il centro vaccinale di Multimedica di Sesto San Giovanni ai confini con 
Cinisello. 
Dal 25 aprile si è attivato un nuovo hub vaccinale, il più grande d’Italia ubicato nell’ex padiglione 3 della fiera di 
Milano, presso il Palazzo delle Scintille in Piazza 6 febbraio. La nostra squadra si è spostata a Milano, dove 
l'impegno è risultato notevolmente maggiore.
A maggio c'è stato il passaggio di consegne fra l'uscente Presidente sezionale Luigi Boffi ed il nuovo Presidente 
Valerio Fusar Imperatore, a cui facciamo nuovamente le nostre congratulazioni e ci rendiamo disponibili ad 
aiutarlo e supportarlo nel suo importante ed impegnativo ruolo. 
Arrivati all’estate, per la maggior parte, adulti e vaccinati, continua il nostro impegno come gruppo nel centro 
vaccinale del “Palazzo delle scintille” a Milano dove  la richiesta di volontari è diventata ancora maggiore.
Quest'anno il gruppo si è rinvigorito con l'ingresso di nuovi soci; fra questi il giovanissimo Sebastiano Rovetta 
(classe 2008) che già faceva comunque parte della nostra famiglia alpina visti i soci nonchè genitori, Marina e 
William ed il nonno Walter.
Sebastiano ci dice: <<Ringrazio tutti voi, Alpini di Cinisello Balsamo, per avermi accolto a braccia aperto nel vostro 
gruppo. Penso proprio che ciò sia il più grande regalo che mi sia mai stato fatto. Prometto che mi impegnerò al 
massimo per collaborare con voi e aiutarvi quando ce ne sarà bisogno>>.
Speriamo che altri seguano l'esempio di Seba, in modo da continuare la storia importante che il nostro gruppo ha 
percorso in questi quasi 90 anni.
Ad inizio novembre si è potuto tornare a celebrare degnamente la giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze 
Armate;  in particolare il 4 novembre al Teatro Pax durante il Concerto del coro CAI, ci è stata consegnata dal 
Sindaco di Cinisello Balsamo, la pergamena della cittadinanza onoraria conferita al milite ignoto.
Questa iniziativa è stata promossa dall'associazione Nazionale dei Comuni Italiani, su proposta del Gruppo delle 
Medaglie d'Oro al valore Militare d'Italia e con l'appoggio di tutte le Associazioni d'Arma.
Ritorneremo al Teatro Pax sabato 18 dicembre, in occasione della 34ma edizione del "CANTANATALE" dove si 
esibiranno: il Coro ANA di Milano, ed il Coro CAI di Cinisello Balsamo.
Chiudo questa mia breve relazione invitandovi ad una maggiore presenza e partecipazione ovviamente in 
funzione anche del perdurare di questo periodo pandemico.

… … 

Onorato di far parte di questa grande famiglia: 
viva gli Alpini, 
viva il Gruppo di Cinisello Balsamo.

Durante lo svolgimento dell’assemblea ci è venuto a trovare il Sindaco di Cinisello Balsamo Giacomo Ghilardi che 
poi si è fermato con moglie e figlio al nostro “frugale pranzo”.

                                                                                                                                                       ANGELO SPINA



Vittorio Bellintani
3 dicembre

Compie 57 anni

Rosario Accardo
5 dicembre

Compie 47 anni

Tiziano Galbussera
17 dicembre

Compie 71 anni

Marco Mellerato
 17 dicembre

Compie 46 anni

Antonio Laini
22 dicembre

Compie 74 anni

BUON COMPLEANNO A:

Maurizio Pedretti muri perfetti !

Ritorno sul nostro notiziario per il compianto Maurizio per ricordarlo ancora una volta. Desidero ringraziarlo per 
tanti consigli di vita ricevuti e per la felicità e la piacevolezza di averlo “sentito “ sempre e nel tempo amico vero 
nonostante la diversa età e contesti di vita differenti.
Maurizio era foriero di contenuti di vita veri, senza discorsi forbiti .
Discorsi che spesso si sentono da chi ha la favella allenata e la visibilità pubblica per vari motivi e, che spesso, 
quando “va avanti” viene ricordato con veemenza maggiore rispetto a tutte le persone umili e semplici come 
Maurizio.
Il ricordo di questa amicizia riservata e bella la sento ancora vicina, importante ed esclusiva nel mio cuore. 

Quanti ricordi di lui !
In ambito alpino tra gli ultimi eventi condivisi ricordo quando in pieno lockdown pandemico siamo passati 
davanti a casa sua io e Rosario con il furgone del gruppo per portare anche a lui un piccolo presente e il nostro 
notiziario : indescrivibile e indimenticabile il suo ringraziamento !

Maurizio, gran lavoratore con il suo simpatico slogan : “Pedretti muri perfetti !” e nel gruppo alpini. : “ Siamo 
forti !” rimarrà sempre nella mia mente e nel mio cuore.

Ciao Maurizio!

Ivan Bianchi

Prossimi Impegni
● Giovedì 2 dicembre: Riunione di Gruppo
● Domenica 5 dicembre: Ricorrenza
● Domenica 12 dicembre: S. Messa in Duomo
● Lunedì 13 dicembre: Cena CDS e Capigruppo c/o la nostra sede
● Sabato 18 dicembre: CANTANATALE ORE 20.30 Teatro Pax
● Domenica 19 dicembre: Scambio di Auguri (ore 16.30)
● Mercoledì 22 dicembre: Cena “CUMSE”
● Venerdì 24 dicembre: S. Messa c/o la nostra sede
● Giovedì 6 gennaio: Ricorrenza

Gabriele Ferrabino
8 dicembre

Compie 57 anni



Pensieri

4 novembre, una data importante che, istituita nel 1919 per celebrare l’Unità Nazionale e le forze 
armate, ha attraversato tutta la storia di Italia fino ai giorni nostri.
Ai miei tempi alla scuola elementare veniva insegnata La leggenda del Piave – tutta, non solo la prima 
strofa – che si cantava in coro in prossimità del 4 novembre.
In prossimità, perché quel giorno era festa e non si andava a scuola.
Nel corso degli anni la dedicazione della festa aveva subito delle modifiche, sostituita ai tempi del 
fascismo più retoricamente con la “celebrazione della Vittoria”, poi ripristinata dopo la seconda 
guerra mondiale.
Negli anni '70 divenne una festa mobile, non più festiva, ma ricadente alla prima domenica di 
novembre.
Nel tempo poi si era affievolita l’importanza della celebrazione, ormai divenuta in pratica 
un’abitudine, con gesti e attività ormai ripetitivi seguiti con poca attenzione dalla popolazione, salvo 
qualche associazione d’arma.
Quest’anno si è visto invece un rinnovo d’interesse in tutti noi.
La concomitanza del centenario della traslazione della salma del Milite Ignoto all’Altare della 
Patria, infatti, ha dato modo a tutti, istituzioni, associazioni, ed anche partiti politici di dare una 
risposta unitaria a questi eventi. 
Una grande parte di tutti i comuni italiani, ha infatti concesso la cittadinanza onoraria al Milite 
Ignoto, su proposta delle associazioni d’arma e con l’accordo dell’Associazione dei comuni. Il fatto 
eccezionale è che in quasi tutti i comuni le deliberazioni sono state assunte all’unanimità; tutti i 
partiti hanno condiviso la scelta.
Potremmo dire che il nostro soldato ignoto ha saputo, oggi come 100 anni fa, unire l’Italia e gli 
italiani nel ricordo dei sacrifici e del sangue dei nostri soldati sui tragici campi di battaglia della 
Grande Guerra.
Ricordiamolo e facciamolo ricordare anche negli anni a venire, quel soldato è uno dei 650.000 che 
sui campi di battaglia sacrificarono la vita per la nostra Patria.
Onore a te, soldato e cittadino d’Italia!
  
        Giuliano Perini 



Avevamo capito che il futuro dell’ANA non poteva più essere costituito solo da celebrazioni o 
manifestazioni ma che i nostri valori fondanti potevano essere motivazioni per opere concrete ed 
utili per la comunità.
Qualcuno per la verità aveva già precorso i tempi ed i bergamaschi, capitanati dal loro presidente 
Caprioli, avevano già realizzato la Casa di Endine Gaiano destinata ad una scuola per giovani 
portatori di handicap e sulla facciata avevano scritto “Donare vuol dire amare”.
Tante sezioni e gruppi da allora si adoperarono per canalizzare questa forza associativa nella 
realizzazione di opere, attività ed iniziative di alto profilo che costituirono ed ancora costituiscono 
l’attività dell’ANA in diversi campi.
Strutture di protezione civile, centri di assistenza, strutture sociali cominciarono a fiorire in tante 
parti d’Italia.
Anche il nostro gruppo, che già aveva contribuito alla casa di Endine Gaiano, si pose in evidenza con 
la realizzazione della Casa dell’Accoglienza. 
Lucio, primario nell’ospedale di Bergamo, ebbe l’idea di realizzare una struttura sanitaria mobile 
che potesse rispondere alle esigenze sanitarie in emergenza, in qualsiasi parte del mondo.
Un’idea rivoluzionaria, senza precedenti che Lucio intraprese con l’appoggio di Caprioli.
Tante furono le difficoltà da superare, ma Lucio ed i suoi non si scoraggiarono ed i fatti gli diedero 
ragione.
E’ in quel periodo che lo conoscemmo; nel 1988 la struttura base dell’Ospedale era completa e la 
presentazione avvenne in una piazza di Milano.
 Lo aiutammo ad organizzarlo e fui incaricato dal direttore de L’Alpino di intervistare il capo 
Losapio. Ricordo che mi colpì la determinazione e la concretezza che emanavano i suoi occhi.
Quei “due matti di bergamaschi” come scherzosamente venivano qualificati Lucio e Nardo ce 
l’avevano fatta, ed il loro lavoro era lì, davanti al Ministro della P.C. Lattanzio, ai vertici dell’ANA ed 
ai tanti milanesi che visitavano le strutture.

Ricordo di un amico
Nello scorso numero del nostro notiziario abbiamo ricordato la scomparsa di due amici, due pezzi 
importanti della storia del nostro gruppo, Maurizio e Stefano.
Un altro amico del nostro gruppo ci ha lasciato negli ultimi periodi, Lucio Losapio, il direttore, o 
meglio “il Capo” dell’Ospedale da Campo, a cui il nostro gruppo è legato fin dalla sua costituzione. 

Lucio ha sempre dimostrato simpatia e riconoscenza per il 
nostro gruppo e per i soci con cui da sempre ha collaborato 
ed ha avuto aiuto nel suo compito.
E’ stato, prima di esserne il capo, l’ideatore dell’Ospedale da 
Campo, supportato e sostenuto dall’indimenticato Nardo 
Caprioli.
Quando tornavamo dal Friuli terremotato, dove avevamo 
lavorato nei campi ANA, ci siamo resi conto tutti che era 
cambiato qualcosa nella nostra associazione.
La pronta risposta all’appello del mitico presidente 
Bertagnolli di tutte le strutture associative e di tutti i soci, 
l’adesione entusiastica di tante persone esterne all’ANA 
avevano evidenziato le capacità e la forza della nostra 
associazione.



Era nato l’ospedale da campo e da allora tanti sono gli interventi 
per fronteggiare eventi catastrofici ed emergenze in tante parti 
di Italia e del mondo. 
E Lucio potè contare sempre sull’aiuto di due nostri soci: Angelo 
Greppi, per tanti anni segretario nazionale della Protezione Civile 
e Luciano Gandini, prima vicepresidente Nazionale e poi direttore 
generale ANA, impegnato per tanto tempo a risolvere i problemi 
della burocrazia romana relativi alla cessione all’Armenia delle 
strutture dell’Ospedale ed al loro reintegro.
Poi, in periodi più recenti Lucio accolse anche altri nostri soci, Ivo Mantello e Massimo Riva, entrati 
a far parte integrante dell’organico dell’ospedale.
Tante volte abbiamo visto Lucio nella nostra sede e, sempre, ci ha manifestato simpatia e 
gratitudine. Con Lucio scompare un estimatore del nostro gruppo, un valente socio ANA e, 
soprattutto, un amico di tutti noi.     
                                                              Giuliano

Per informazioni: cinisellobalsamo.milano@ana.it
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